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E
così, mentre Berlusconi si esibiva a Lampe-
dusa e La Russa sputtanava il Parlamento a
Roma, le barche dei migranti continuava-

no a cercare la salvezza sulle nostre coste. Qualcu-
na anche ad affondare, sono cose che capitano,
come è capitato anche l’altra notte, con un bambi-
no morto. Ma tanto, a Bossi non interessa e il pre-
sidente della Regione Lombardia, Boni, a Exit, ri-
deva soddisfatto alla notizia. D’altra parte, conti-
nuano a ripetere che, una cosa sono i tunisini, per
definizione clandestini e quindi da respingere al

mittente, un’altra cosa i profughi libici che, quan-
do arriveranno, saranno rifugiati e quindi accolti.
Magari splendidamente, come i somali che, a Ro-
ma, per anni sono vissuti tra i topi nella palazzina
che era stata la loro ambasciata. Anche se la perfi-
da Europa ha versato all’Italia ben 80 milioni di
euro per gli immigrati. Ma chissà che cosa ne avrà
fatto Maroni: vuoi vedere che li ha spesi tutti per
cacciarli? Perché è chiaro che il governo leghista
spende per respingerli più di quello che servireb-
be per accoglierli cristianamente.❖

80milioni (buttati) per respingere

Maria Novella Oppo

Carlo Lucarelli

SCRITTORE

Q
uesto non è un coccodrillo, uno di
quei pezzi che si scrivono quando
qualcuno muore: questo è un ri-
cordo. Un paio di giorni fa se ne è

andato un grande scrittore italiano di Bolo-
gna che si chiama Giuseppe D’Agata. A parte
essere una persona simpatica, profonda e
gentile, uno di quegli autori che hanno sem-
pre fatto della scrittura il momento di un im-
pegno civile attraverso romanzi come Il medi-
co della mutua, che sono riusciti a raccontare
l’Italia di sempre con tanta precisione e tanta
ironia da diventare un modo di dire e prima
ancora del bel film con Alberto Sordi, a me
Pippo D’Agata ha insegnato ad amare la pau-
ra. E’ suo –sia come libro che come sceneggia-
tura televisiva, che mi raccontava aver dife-
so in Rai con tanta passione- uno sceneggia-
to che si chiama Il segno del comando. Chi
appartiene alla mia generazione avrà sicura-
mente sentito un brivido lungo la schiena ri-
cordando quella storia di fantasmi per le stra-
de di una Roma spettrale. Andava in onda
ogni settimana e io non dormivo per tutto il
tempo, metà spaventato da quello che avevo
visto e l’altra metà perché non vedevo l’ora
di vederne ancora. Una paura bellissima,
molto densa e molto riflessiva, che ti fa nasce-
re poi tanti pensieri. Pippo D’Agata è tante
altre cose –anche il primo presidente dell’As-
sociazione Scrittori di Bologna, che lo mette
in quella cerchia di autori che non si rinchiu-
dono ma si danno- e non è per caso che usato
il tempo presente. Gli scrittori come lui han-
no la fortuna di restare in quello che hanno
fatto anche quando fisicamente non ci sono
più. E quindi mi correggo, questo non è un
coccodrillo e neanche un ricordo. Questo è
un saluto.❖

NEL SEGNODI

PIPPOD’AGATA

Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Deputati
scrivono
a Gelmini

«Ènecessario unpieno coinvolgimentodel Parlamentoper risolvere la questionedell'
aggiornamentodellegraduatorie».ToninoRusso(Pd)ePippoFallica(Fds)hannoconsegnato
alministroGelminiuna letterasottoscrittada60deputati incuisi chiededi«tenercontodella
sentenzadella Consulta, nonchè dell'autorevole intervento del Presidente della Repubblica»
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